Data Seduta:  29/05/2006

Argomento:


	INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: SOLLECITAZIONI ESTERNATE DA ALCUNI SOGGETTI, 

SIA PUBBLICI CHE PRIVATI, SUL TEMA DEL GOVERNO POLITICO E AMMINISTRATIVO DELLA 

CITTÀ.




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Grazie, signor Presidente. Vede, se diamo il volante del nostra auto a qualcuno perché ci accompagna al mare, non è che aspettiamo di essere arrivati a Forlì o a Cesena per accorgerci che non sa guidare, ce ne accorgiamo subito; gli diciamo: "Aspetta, ferma un attimo" anche se non sono uscito, scavalco il guardrail, piuttosto che farmi del male. Quello che è stato sottolineato ufficialmente da esimi rappresentanti di associazioni importanti in questa città, l'avevamo sottolineato dopo poche settimane, dopo pochissimi mesi, andando a notare come il metodo con cui si lavorava era indicativo di un non lavoro, di un non amministratore, non governare la città e l'avevamo detto senza posizioni preconcette, senza cercare polemiche fini a se stesse ma come pungolo al fine di sollecitare il Sindaco e la Giunta, che sono il Sindaco e la Giunta della nostra città e quindi che noi per primi abbiamo l'interesse che lavorino, per sollecitare al Governo, all'Amministrazione, sia nel piccolo che nel grande, una città ha bisogno di essere guidata, certamente, verso i magnifici traguardi, a saperli, ma comunque ha bisogno anche di una amministrazione e cura quotidiana, di una manutenzione quotidiana; tutto questo è venuto meno, traguardi quelli che sono, non se ne vedono, amministrazione quotidiana traspare che non c'è o se c'è nessuno se ne accorge, la città è più sporca, la città è meno mantenuta, la città è più litigiosa, litigiosa anche tra soggetti che dovrebbero essere coerenti politicamente e questi segnali arrivano anche con gesti e fatti concreti. Per la prima volta nella storia della nostra città nessuna delle organizzazioni sindacali ha firmato un accordo nell'ambito del bilancio con l'Amministrazione, mai successo, e di questi esempi ne potremmo fare a iosa. Ora, finalmente anche persone importanti, rappresentanti di importanti associazioni, non solo privati ma anche pubbliche, qual è la Camera di Commercio, se ne sono accorti e dicono: "La città è immobile, occorre fare qualcosa". La risposta è: "Si stanno muovendo i poteri forti". Ma non è mica questa una risposta. Quali sono i poteri forti che si stanno muovendo? Perché ogni tanto uno agita questi fantasmi dei poteri forti. Qui se c'è un potere forte, si chiama Sergio Gaetano Cofferati, è il nostro Sindaco, si chiama la Giunta comunale che è sicuramente ed ha un potere forte e hanno il potere di governare questa città, di amministrarla giorno dopo giorno, portando avanti la conduzione della città e prospettando anche dei traguardi a seguito di progetti. Di tutto questo non se ne ha assolutamente notizia; la città, come tutte le cose, nella sua immobilità, sta degradando e la cosa più pericolosa, quella che noi più di una volta qui abbiamo sottolineato, è che il clima in città è sempre meno vivibile, la conflittualità tra i diversi soggetti, la litigiosità tra i diversi soggetti, rende il territorio stesso della città e i luoghi tipici del confronto democratico di questa città, sempre meno frequentabili e tutto questo non è assolutamente accettabile. Allora, anziché urlare al vento contro presunti poteri forti, bene, cominciamo a lavorare e ad amministrare questa città e a produrre delle proposte concrete di cui non se ne ha traccia e non basta continuare a leggere "Vedrete, vedrete..." perché "vedrete" non serve a niente. Sottolineo solo in chiusura che all'inizio di questo mandato ci era stato detto in qualità di Consiglieri comunali che ci saremmo stancati di stare in quest'aula; ho l'impressione che il Sindaco e la Giunta si siano sicuramente stancati; noi, devo dire, stiamo ancora scaldando i muscoli e le corde vocali, non ci siamo ancora stancati, non abbiamo ancora iniziato, c'è chi ha già finito, perché questo panorama è assolutamente desolante.
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	PRIMA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: RIUNIONE DELLA COMMISSIONE INTERPARTITICA PER 

LA PROPAGANDA AFFERENTE IL PROSSIMO REFERENDUM.(NON SODDISFATTO - RICHIESTA DI RISPOSTA SCRITTA) 
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	Consigliere CARELLA
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Grazie, signor Presidente. La prima domanda è abbastanza semplice: alla prima riunione della commissione interpartitica si era decisa una certa decisione degli spazi per la propaganda in diretta a cui avevano accesso tutte le associazioni che avevano presentato domanda; fatto sta che inizialmente era stato previsto... cioè, gli spazi sono gestiti in maniera multipla, cioè sono più le associazioni rispetto agli spazi; caso strano la C.G.I.L. se n'era visto assegnare uno solo esclusivamente per lei. Solo a seguito della protesta di un collega qui del Consiglio comunale e del rappresentante di una associazione aderente allo schieramento per il sì, si è modificata questa impostazione e la C.G.I.L. condividerà il proprio spazio con un'altra associazione. Però, a questo punto, uno domanda: qual è il motivo? E' chiaro che la domanda è maliziosa perché qual è il motivo in realtà quello che ci interessa era perché era stato dato uno solo in esclusiva, guarda caso la C.G.I.L.. L'altra domanda è: quali sono i motivi e qual è il criterio per cui alcuni spazi vengono assegnati per la loro gestione a ben tre associazioni e altro no; è chiaro che questo nasce dal fatto che si ha l'impressione ci sia una qualche conveniente strumentalità in queste decisioni e la cosa ovviamente non ci fa piacere. 

L'altra domanda invece è in merito all'increscioso episodio che è accaduto l'altra sera in via della Direttissima, un episodio che alza la soglia della tensione dell'intera città verso un comparto che ha una serie di sofferenze. Quindi io chiedo all'Amministrazione se è a conoscenza e in quali termini di quanto è avvenuto in via della Direttissima, mi auguro che il Sindaco non mi risponda solo con dei numeri. Quando io dico in quali termini, ovviamente mi riferisco alla composizione anche abitativa di quella zona che è alquanto problematica e che dovrebbe vedere un alzarsi della soglia dell'attenzione sulla zona stessa, soglia dell'attenzione che fa seguire il seguito della domanda, ovviamente, cioè che cosa si intenda fare per tutelare, anche in quella zona che, per chi non la conosce è quella che va dalla via Toscana verso la stazione di San Ruffillo, per tutelare sia i cittadini residenti che le attività economiche lì presenti. E' una zona ripeto che ha molti problemi, che spesso non vengono monitorati, affrontati e in una qualche maniera calmierati. E' comunque una zona in cui occorre intervenire con efficacia al più presto.
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Al Vicesindaco dico che però non ha risposto alla mia domanda; le chiedo se mi può fornire la risposta scritta. Devo dirle che non posso essere soddisfatto, non la tramuto in interpellanza perché sennò andiamo alle calende greche ed il referendum si sarà già fatto, però non posso essere soddisfatto di una non risposta. Le dico solo in merito alla Commissione interpartitica, la prima è stata convocata in tempi brevissimi e quindi purtroppo è anche normale chi ha degli impegni, mica tutti riescono ad adeguarsi, anche questo è un vulnus che se non c'era era meglio. 

Signor Sindaco, mi perdoni, io una volta le feci presente che c'erano dei problemi al Villaggio Due Madonne e lei mi disse: "Non ce n'è notizia". Se io le dico che ci sono problemi in una zona, senza che sia accaduto un fatto, vengo accusato di cavalcare i timori della gente, di fomentare chissà quali paure, eccetera, eccetera. A fronte di un fatto che accade in una zona che è problematica e non può l'Amministrazione non saperlo che è problematica perché tutti sappiamo perché lo è, lo è perché c'è una composizione abitativa che produce questi problemi. Come fa l'Amministrazione, che è quella che rilascia le residenze, a non saperlo? Questo significa che il controllo del territorio è inesistente, io non so cosa fa la Polizia Municipale, sicuramente non controlla il territorio, della serie almeno io so che quella zona può dare adito a dei problemi. La zona che va tra la via Toscana e la stazione di San Rufillo è una zona particolare, che ha una composizione abitativa particolare, che non può non produrre dei problemi, esattamente come poi per esempio sappiamo, lo leggiamo sulle cronache, quello che è successo in via Barbieri. Non possiamo tutte le volte aspettare che accada qualcosa e poi diremo: "Faremo, controlleremo, eccetera". Ciò che è accaduto in via della Direttissima è la naturale conseguenza di problemi che ci sono già da tempo, che vengono fuori quando ci si rende conto che non essendoci controllo si ha una specie di senso della impunità. Poi possiamo discutere su chi deve intervenire, però magari se la Polizia Municipale conoscesse ergo l'Amministrazione conoscesse i problemi sul territorio della città, magari li può segnalare alle forze dell'ordine, se proprio non ne hanno voglia i Vigili di intervenire, però non è che si può aspettare una cosa di questo genere qui e poi dire: "Guarderemo, faremo e vedremo"; sono problemi che conosciamo da tantissimo tempo in quella zona lì, non meno di un anno, un anno e mezzo. Quindi questa è l'esplosione di un problema che già c'è. Io sono stato Consigliere di un quartiere dieci anni.
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I tempo è scaduto, le chiedo scusa, non avevo sentito... andrò da un otorino, non c'è problema. Mi dichiaro comunque anche in questo caso non soddisfatto e tramuto questa non soddisfazione in un'interpellanza.
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La seconda la tramuto in interpellanza, però per la serenità di tutti, per quello che andremmo a votare più avanti - chiedo la conferma della Segreteria, come ci siamo già detti - rientrerà nell'iter nuovo, perché ce lo siamo già detti: rientrerà nell'iter nuovo. Questo anche per non...
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No, perché? Non ci sono mica...
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Se andremo a votare quanto proposto, questo lo dico... Se andremo a votare positivamente quanto proposto, rientrerà nell'iter nuovo, perché abbiamo detto che se tutto quanto verrà approvato, andranno avanti le interpellanze già in essere.
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Solo due parole per sottolineare il fatto che io credo che abbiamo fatto un buon lavoro. Aggiungo però che la cosa importante è che nessuno di noi ritenga di aver inciso le tavole della legge ovverosia affrontiamo un periodo che è anche di prova, di misura, di nuove prassi, facciamolo con umiltà; se dovessimo convenire che qualcosa dovrà essere modificato, facciamolo senza polemiche, abbiamo partecipato tutti a questo lavoro, la cosa importante è questa, perché credo e lo stiamo dicendo tutti che abbiamo fatto un buon lavoro, equilibrato, alla ricerca del meglio. Bene, teniamo presente che può capitare che poi nella pratica quotidiana ci potremmo accorgere che alcune cose vanno modificate, ecco non facciamone scandalo, qualunque cosa, facciamolo, ecco, tutto lì. Io voglio solo sottolineare una cosa, Presidente, che a me fra tutta questa mole di lavoro è la cosa che mi è piaciuta di più: oggi l'articolo 19 rende più concreto quanto affermato dall'articolo 14. L'articolo 14 affermava una questione di principio che spesso non era tramutata fattivamente in realtà; oggi l'articolo 19 permetterà al Consiglio nelle sue diciamo organizzazioni, ovverosia i gruppi consiliari o quant'altro, di avere un supporto concreto e proporzionale a quello degli altri Organi di Governo della città che devono avere pari dignità. Questo, secondo me, è un salto in avanti per la difesa della dignità del nostro lavoro, del nostro lavorare e del Consiglio intero. Comunque un accento su questo, ci sono altri articoli secondo me buoni, eccetera, eccetera; la cosa importante, leggiamo nel nostro proseguire questo lavoro, con un lavoro aperto ad eventuali ulteriori suggerimenti, miglioramenti, eccetera, eccetera.
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Siccome il certellone... ah, eccolo, adesso va bene...
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	SUL PROSEGUIMENTO DEI LAVORI DEL CONSIGLIO




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


(MOZIONE D'ORDINE)

Per mozione d'ordine, considerando che oggi è la giornata elettorale e tutto quanto, se vogliamo sentire anche i colleghi, visto l'abbrivio che abbiamo preso, se dovessimo finire per le 20.00 le delibere, propongo che alle 20.00 si chiuda il Consiglio comunale. Abbiamo buoni quaranta minuti di tempo: direi, viste le delibere, che non dovrebbero esserci scogli a ciò. Quindi le faccio questa proposta, considerando che oggi è comunque una giornata particolare.
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(DICHIARAZIONI DI VOTO)

Due parole per annunciare il convinto voto del Gruppo di Forza Italia, che del resto parimenti si espresse il 7 aprile 2003; è una piccola soddisfazione personale e fonte di conforto constatare come le attuali forze di Maggioranza abbiano modificato la loro posizione, che all'epoca fu di astensione, in una posizione di approvazione di questo percorso. Noi lo approvammo già allora, lo approviamo anche oggi.

